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PROGETTO COINVOLTE 122 PERSONE PER UN INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI 600 MILA EURO

Dieci opportunità per lavorare
La Provincia mette in campo corsi di formazione di base e per figure
specialistiche rivolti ai disoccupati e ai ragazzi in cerca di impiego

Caterina Zanirato

II Un primo passo verso il recu-
pero dell’occupazione per coloro
che hanno perso il lavoro a causa
della crisi e per i giovani che
stentando a trovare il loro primo
incarico.

Questo il progetto della Pro-
vincia che ieri ha presentato i
nuovi corsi di formazione di base
e per figure specialistiche. «Si
tratta di 10 percorsi formativi -
spiega Manuela Amoretti, asses-
sore al personale -, che si svol-
geranno presso enti accreditati,
per un investimento totale di
600 mila euro. Coinvolgeranno
122 persone, sia attualmente
inoccupate dopo aver perso il
proprio lavoro, sia alle prime
esperienze. E' previsto un rim-
borso spese per le persone prive
di ammortizzatori sociali di 3,10
euro all’ora frequentata. Le iscri-
zioni sono aperte dal 20 ottobre
fino al 12 novembre e sono aper-
te a coloro che si sono iscritti al
centro per l’impiego provinciale
entro il 7 ottobre».

Non si tratta di corsi fine a sé
stessi: «Abbiamo voluto propor-
re percorsi professionalizzanti
per creare figure che realmente
servono alle aziende - prosegue
Amoretti - tanto che per deci-
dere quali realizzare abbiamo
riunito le associazioni di impre-

sa e la Camera di Commercio che
hanno delineato 20 profili».

In particolare, si tratta di tre
corsi di base, in cui non sono
richieste conoscenze pregresse:
operatore agro alimentare
(Agriform), operatore di panifi-
cio (Iscom), operatore della ri-
storazione (Ial). Altre sei invece
richiedono qualifiche di specia-
lizzazione: disegnatore mecca-
nico (centro servizi Pmi), tecnico
amministrazione (Cisita), tecni-
co della gestione del punto ven-
dita (Ciofs), tecnico dei servizi di
animazione (Cesvip), animatore
sociale (Irecoop), tecnico di can-
tiere edile (centro servizi edili).

Il decimo progetto invece si
riferisce alla creazione di impre-
sa (autoimprenditoria sociale).

I corsi partiranno tra novem-
bre e dicembre, in base alle ri-
chieste pervenute. Per l’ammis -
sione sono previste due prove:
un test scritto e un colloquio in-
dividuale. Le persone interessa-
te possono consegnare la do-
manda di partecipazione presso
l’ente di formazione. «Per com-
battere la disoccupazione, la car-
ta vincente è la professionaliz-
zazione - conclude Amoretti -. Si
tratta di un piccolo passo, ma
importante per recuperare il gap
creato dalla crisi, soprattutto per
i giovani e per chi ha perso il
lavoro».�

I dati

Nel 2009 un giovane su 10 senza lavoro
�� Il tasso di disoccupazione a
Parma, alla fine del 2009, am-
montava al 3,8%. Un dato molto
diverso però tra le varie fasce
d’età: basti pensare che per i
giovani la percentuale si alza in-
torno al 10%. Una situazione
complicata sicuramente dalla
crisi: nel solo 2009 il tasso di

disoccupazione si è alzato
dell’1,3%. Percentuale che tra-
dotta in numeri assoluti signi-
fica 3 mila posti di lavoro can-
cellati.

«Una tendenza sicuramente
migliore rispetto a quella che si
trova nelle altre città d’Italia -
spiega Manuela Amoretti, as-

sessore al personale della Pro-
vincia -, ma che non ci deve far
sedere. Anche se finalmente i
dati parlano di un miglioramen-
to nel 2010, dobbiamo fare del
nostro meglio per recuperare
questi posti di lavori spazzati
via dalla crisi economica, con-
tinuando ad agire». C.Z.

Provincia L'assessore Manuela Amoretti (a destra) presenta i corsi per disoccupati e giovani.

CONVEGNO QUINDICI ADDETTI IN MENO NEGLI ULTIMI DUE ANNI. E NEL 2011 LA SITUAZIONE POTREBBE PEGGIORARE

In tribunale si fanno i conti con i tagli al personale
II 61 unità, a fronte delle 77 pre-
viste in pianta organica. 15 perse
nel biennio 2009-2010 e nessuna
assunzione a controbilanciare
una situazione destinata a peg-
giorare entro il 2011, a causa di
previsti pensionamenti.

Questi dati, relativi al tribu-
nale di Parma, sono i numeri di
una crisi che non risparmia nes-
sun settore, e colpisce in manie-
ra significativa quello che si può
definire il «cuore» della demo-

crazia, ovvero, il sistema giudi-
ziario.

Di questo si è parlato all’ in -
terno del convegno «Organizza-
zione e sistema giustizia. Percor-
si e priorità per difendere lega-
lità e diritti sul territorio», pro-
mosso da Fp Cgil di Parma, Ca-
mera del Lavoro di Parma e Fp
Cgil Emilia Romagna, all’inter -
no della Corte d’ Assise del Tri-
bunale, alla presenza di nume-
rose autorità di spicco, del pa-

ANMIL IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE

Saranno consegnati
brevetti e distintivi
d'onore a invalidi
e grandi invalidi

II In Italia oltre mille persone
hanno perso la vita nel 2009 per
incidenti sul lavoro, circa 300 so-
no morte a seguito di una ma-
lattia professionale mentre 790
mila sono stati gli infortunati.
Queste cifre dimostrano, pur-
troppo, che l’impegno comune
finora profuso non è assoluta-
mente sufficiente a tutelare la
salute dei lavoratori e per questo
merita un’attenzione particola-
re nel nostro Paese, sia da parte
della società civile che dalle isti-
tuzioni.

Con questo obiettivo, l’Anmil
intende richiamare l’attenzione
sulla gravità di questo fenomeno,

nell’ambito delle manifestazioni
che si svolgeranno contempora-
neamente domani in tutte le pro-
vince d’Italia per la Giornata na-
zionale per le vittime degli inci-
denti sul lavoro. A Parma, la se-
zione Anmil ha organizzato, per
questa Giornata, una manifesta-
zione che avrà il seguente pro-
gramma: alle 10, deposizione di
corone dall’alloro al Monumento
ai Caduti del Lavoro ubicato in
piazza Matteotti e funzione reli-
giosa celebrata sul posto. Alle 11,
incontro con le autorità all'hotel
Stendhal di via Bodoni con, fra gli
altri, l'intervento dell’onorevole
Carmen Motta. Quindi, la conse-
gna dei brevetti e distintivi d’ono -
re a invalidi e grandi invalidi da
parte di Alessandro Rossini - di-
rettore della sede Inail di Parma.
Per ulteriori informazioni contat-
tare la sezione Anmil al numero
0521/282960.�

Incidenti sul lavoro:
domani la Giornata
per le vittime

Tribunale Un momento del convegno svoltosi ieri.

norama giuridico e politico, lo-
cale e nazionale.

«Sono un padrone di casa che
non ha i mezzi adeguati per te-
nere in ordine la propria abita-
zione». Queste le parole del pre-
sidente del Tribunale di Parma,
Roberto Piscopo, che ha aperto il
dibattito accendendo subito i ri-
flettori su quella politica dei tagli
che, inevitabilmente, riduce le
possibilità di ammodernamento
dei servizi e penalizza soprattut-

to il personale amministrativo,
vera risorsa non valorizzata ne
qualificata della macchina della
giustizia italiana.

Una macchina che, come han-
no sottolineato il presidente del-
la Provincia, Vincenzo Bernaz-
zoli e Giuseppe La Pietra, dell’as -
sociazione «Libera Parma»,
«costituisce uno dei piloni della
democrazia, che non può essere
minato».

Le perdite di personale, subite
nel corso degli ultimi dieci anni,
sulle piante organiche, disegna-
no uno scenario quanto meno
preoccupante.

Sono 10.000, infatti, le unità
perse sul piano nazionale.
«Quello che si sta realizzando

all’ interno degli uffici giudiziari
non è un’opera di razionalizza-
zione delle risorse ma un impo-
verimento progressivo, aggrava-
to anche dal mancato avanza-
mento tecnologico che non ci
consente di mantenerne alto il
livello qualitativo» - sottolinea
Paola Morga, Coordinatore re-
gionale Fp Cgil Emilia Roma-
gna.

Una situazione che grava so-
prattutto sulle spalle dei citta-
dini dato che, conclude Paola
Morga, «a causa dell’incidenza
dei processi Parmalat e dell’au -
mento delle udienze in fase di-
battimentale, sono stati ridotti o
dimezzati i servizi dell’ area ci-
vile o amministrativa».�a. f.


